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Stimatissimo signor Direttore del giornale Y Esercito, 

m 

Il vostro Giornale, che è già tanto benemerito del- 
l'esercito, si va continuamente occupando delle riforme 
del medesimo. 

Già avete parlato del corpo sanitario militare e, come 
le tante altre volte, non in fruttuosamente ; ora, giacche 
il vento spira per le riforme, non sembrerebbe fuor di ' 
luogo parlare anche di quelle relative al servizio sa- 
nitario, che è forse quello che ne abbisogna più di tutti 
gli altri, come è pur quello in cui le migliorie si pos- 
sono fare senza scosse, con vantaggio di tutti e coli' annuo 
risparmio di parecchi milioni alle finanze dello Stato. 

Se crederete di poter fare buon viso a questo mio 
primo articolo, ed inserirlo nelle colonne del riputato 
vostro Giornale, ve ne spedirò successivamente alcuni 
altri, limitandomi sempre ad accennare per sommi capi 
% difetti principali del servizio suddetto, e proponendo 
gradatamente le riforme più necessarie, pronto ognora 
ad addentrarmi nei dettagli tuttavolta che ne potesse 
essere il caso. 

• 

Dottore TITO ROTE RE. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



SERVIZIO SANITARIO MILITARE. 



I. 

Direzione generale e Medici militari. 

La direziono del servizio sanitario militare presso il mini- 
stero della guerra ò d' ordinario affidata ad un generale. — 
Egli sarà un ottimo generale, ed anche un buonissimo ammi- 
nistratore; ma non ò medico, epperciò tutto quello che si ri- 
ferisce al servizio sanitario, non essendo la sua partita, diffi- 
cilmente potrà disimpegnarla bene ; e ciò tanto è vero che si 
riconobbe la necessità di mettere a sua disposizione un medico 
direttore. La scelta a questo riguardo fu sempre ottima; ma 
ciò non suona affatlo bene, quando si pensi che vi è un con- 
siglio superiore di sanità militare. — Non sarebbe egli bene 
che questo consiglio superiore passasse al ministero della guerra 
ad assumervi, sotto l'alta dipendenza del ministro, la direzione 
delle cose sanitarie militari ? Con ciò si avrebbe un risparmio 
di circa L. 30,000, il servizio riescirebbe pili spiccio e meglio 
assicurato. - 

Che cosa fanno i medici-capi tanto in tempo di pace che in 
tempo di guerra? Con attribuzioni niente affatto definite, e 
negli inceppamenti che trovano nel servizio, il loro ufficio si 
riduce con sommo loro rincrescimento a poco più che alla 
trasmissione delle carte ricevute dai pochi medici direttori o 
dirigenti che da essi dipendono. Non sarebbe egli bene che 
queste carte venissero spedite direttamente al ministero, e che 
i medici capi in tempo di pace assumessero 1' alta direzione 
degli ospedali dipartimentali, ed in tempo di guerra la reale 
direzione del servizio sanitario del rispettivo corpo d'armata, 
senza l'inutile, quanto imbarazzante intermezzo dell'intendenza 
militare? Con ciò in tempo di paco si potrebbe far a meno di 
altrettanti medici direttori o di reggimento (se si credesse bene, 
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come Io sarebbe, di destinare ai detti ospedali altrettanti me- 
dici direttori scelti fra i meno anziani con incarico di coadiu- 
vare il medico capo e di dirigere una fra le più importanti 
sezioni), ed in tempo di guerra degli impiegati d'intendenza 
cho hanno, fuor di posto, l'incarico delle cose sanitarie; quindi 
si avrebbero altre lire 40,000 circa di risparmio, ed anche 
in questo il servizio riuscirebbe più spiccio e meglio assicurato. 

Quanto ai medici direttori, passò cmai in giudicato che invece 
di essere soltanto direttori di nome negli ospedali, dovrebbero 
essere direttori di fatto. La duplico direzione amministrativa 
cioè e sanitaria, oltreché costituisce una duplice spesa, è una 
guerra continua che finisce assai spesso a dispetto dei medici, 
colla peggio dei poveri soldati infermi. Con questa riforma si 
avrebbe un risparmio di circa lire 100,000, ed il servizio pro- 
cederebbe assai meglio. 

Quanto ai medici di reggimento non vi sarebbe nulla a ri- 
dire, se presso tutti i corpi si instituissero delle vere infermerie 
funzionanti da ospedali, o quanto meno che tutti i coman- 
danti di corpo ed i medici rispettivi si attenessero rigorosa- 
mente a quanto ò disposto relativamente alle medesime. Da 
ciò quanta economia, quanto minor imbarazzo pel servizio , 
quanto vantaggio per la disciplina, e quanto bene morale, ma- 
teriale e sanitario ne ridonderebbe al soldato, non si può dire 
in poche parole, ma si può benissimo asserire che tutti questi 
vantaggi sono superiori a qualunque previsiono. 

Passando ai medici di battaglione, qui sì che vi sarebbe 
molto da dire, se lo consentissero i ristretti limiti che per ora 
mi sono imposto. 11 servizio cho essi devono fare nei tempi 
ordinari, tanto presso i corpi che negli spedali, non è soventi 
per nulla conveniente alla dignitosa qualità di cui sono rive- 
stiti, e ne ridonda una gravissima ed inutile spesa alle finanze 
dello Stato. 

Il giovane che dopo un lungo tirocinio di studi è giunto a 
conseguire tutti i gradi accademici che sono necessari per es- 
sere un medico, si crede di aver superato tutti i pericoli che 
sono iuerenti ad un esame ; ma non è così per il medico che 
vuole entrare nel corpo sanitario militare ; egli deve sottostare 
ad un altro esame d'idoneità presso il consiglio superiore. Su- 
perato il nuovo pericolo, il neo-medico militare si crede di es- 
sere finalmente un medico, e di poter mettere a profitto i lumi 
acquistati nel suo lungo stu !io ; ma non è così ; per cinque e 
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forse per dieci e piìi anni è condannato a fare, se presso i 
corpi, quello che far potrebbe un caporale qualunque, per poco 
fosso munito di buon senso : se presso gli spedali si vede, 
stando al regolamento, costretto a seguire automaticamente 
un capo sezione e ad eseguire i servizi di bassa chirurgia, od 
altri cho potrebbero essere fatti assai bene da un infermiere 
qualunque, per poco foss'egli esercitato in simili faccende. 

Per rimediare a tanto inconveniente, a vece dell' esame si 
dovrebbe stabilire per i neo-medici militari un anno di espe- 
rimento da passarsi metà in uno, metà in altro degli ospedali 
dipartimentali. Passato questo primo periodo d'osservazione e 
promosso al grado di medico di battaglione, gli si dovrebbe 
affidare una sezione d' infermi, sotto la speciale sorveglianza 
di uno dei più provetti medici di reggimento . e ciò finché ne 
potesse essere il caso. 

Con ciò si risparmierebbe al consiglio il non indifferento fa- 
stidio degli esami ; si avrebbero nell'esercito medici più istruiti ; 
i medici subalterni animati a persistere nella carriera ; sarebbe 
provvisto all'opportuno servizio di guardia negli ospedali; si 
risparmierebbero molti medici di reggimento, che per non ri- 
stringere le già scarse promozioni potrebbero venir destinati 
ai battaglioni di bersaglieri, e cosi si farebbe a meno di 45 
medici di battaglione destinati ai medesimi ; per cui resterebbe 
agli altri medici subalterni meno difficile la promozione. In 
una parola coll'affidare le sezioni meno importanti ai medici 
di battaglione si migliorerebbe il servizio, non che la condi- 
zione del corpo sanitario, e ciò con il risparmio di altre lire 
90,000 per le finanze dello Stato. 



11. 

Personale farmaceutico ed amministrativo. 

Dopo aver parlato del miglioràmento e delle economie che 
si possono fare nel personale e servizio medico militare, segue 
il. farmaceutico, e dopo questo gli altri servizi amministrativi 
degli ospedali. 

A che cosa serve il laboratorio centrale di farmacia? Se po- 
teva aver ragione di essere quando lo Stato era compreso 
nel breve tratto che giace tra le Alpi occidentali ed il Ticino 
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non lo è più adesso. Preparare taluni medicamenti che costano 
ben inteso molto pili che a comprarli ; acquistare a Torino. 
- tutti gli altri medicamenti, compresa la gramigna, i fiori di 
malva, di sambuco e simili, non eccettuato forsanco lo zuc- 
chero; spedire il tutto agli ospedali militari anche i più remoti, 
compresi quelli delle più vaste e commerciali città dell'Italia, 
e spedirli in casse pesantissime, che vengono poi ritornate 
vuote, o ripiene dei recipienti che contenevano i medicinali me- 
desimi, lo che imporla una doppia spesa di nolo, di facchi- 
naggio e simili, è tal cosa che in oggi non può più passare 
inosservata, ed è perciò inutile di dire che il laboratorio cen- 
tralo farmaceutico dovrebbe essere soppresso; con ciò credo di 
non andare errato se dirò che si avrebbe un risparmio di oltre 
L. 100,000 e più. 

10 mi asterrò per ora di pronunciarmi sulla maggioro o mi- 
nore importanza del servizio farmaceutico militare; quello però 
che mi credo poter dire senza tema di errare si è che dati dei 
buoni inservienti, colla metà dei farmacisti oggi in attività, 
questo ramo del servizio sanitario rimarrebbe sufficientemente 
coperto. Ai rimanenti in servizio si potrebbe aumentare sen- 
sibilmente lo stipendio e fare nel tempo stesso una ragguar- 
devole economia. 

11 corpo d'amministrazione, per quella parte che riguarda il 
servizio sanitario, vuol essere abolito, o per meglio dire ri- 
formato radicalmente, sostituendolo con un vero corpo sani- 
nitario , i cui ufficiali immediati sieno i medici militari, ed i 
contabili che sortirebbero dal corpo medesimo. 

Questo corpo che costituisce il perno di tutto il servizio, do- 
vrebbe essere formato nel modo stesso che si forma quello dei 
reali carabinieri; colla sola differenza, che se questi devono 
essere distinti per robustezza d'animo o di corpo, il soldato sa- 
nitario lo dovrebbe essere per bontà di cuore e per intelli- 
genza. 

11 soldato sanitario non dovrebbe essere adibito se non che 
quando fosse riconosciuto idoneo per questo servizio, cioè ab- 
bastanza istruito nelle operazioni di bassa chirurgia, nella te- 
nuta dei varii registri, o negli altri servizii più comuni, tanto 
sanitarii che amministrativi. 

A tale effetto in due o più ospedali dipartimentali dovreb- 
bero aprirsi apposite scuole per gli allievi sanitarii. Anche il 
trattamento non dovrebbe essere dissimile da quello dei cara- 
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binieri, giacché gli uni egli altri hanno un servizio egualmente 
importante e pieno di pericoli. 

1 soldati sanitarii dovrebbero inoltre, come in tutti i corpi 
dell'esercito, essere divisi in soldati scelti ed in comuni; questi 
verrebbero adibiti pili specialmente pei scrvizii di quartigliere; 
quelli per gli altri servizi più importanti. 

Quelli di questo corpo che intendessero percorrere la car- 
riera modica e ne avessero i requisiti, verrebbero di preferenza 
destinati agU ospedali militari dove vi fossero università. 

Le promozioni, superati i gradi di bassa forza, sarebbero ad 
ufficiale sanitario, o farmaceutico, oppure ad ufficiale contabile 
nel corpo stesso. 

Colla formazione di questo corpo, potrebbe cessare il pri- 
vilegio fatto agli studenti di medicina , ciò che sarebbe più 
consentaneo all' uguaglianza dei diritti sancita dallo statuto; e 
si avrebbero inoltre i seguenti vantaggi: basterebbe cioè un 
minor numero di medici e farmacisti subalterni, di ufficiali 
d'amministrazione o contabili, e di monache, se pur non si 
credesse meglio di farne a meno del tutto; ma quello che più 
monta, sarebbe assai meglio assicurata l'assistenza degli in- 
fermi, che costerebbero forse un terzo meno alle finanze dello 
Stato. 

Le monache, cosi dette Suore di Carità, direttamente od in- 
direttamente assorbono un' ingente somma, come direttamente 
od indirettamente occupano, quasi un terzo , dei locali destinati 
ad uso di ospedale. — Oltre ad una paga discreta esse hanno, 
senza alcuna responsabilità, il maneggio di tutto; esse coll'idca 
d'inspirare sentimenti religiosi effeminano il soldato. — Fra 
esse ve n' ha qualcheduna buonissima, ve ne sono altre di- 
scretamente buone, ma in genere non sono tali, nò possono 
esserlo, perchè avendo l'amministrazione economica degli sta- 
bilimenti, hanno un interesse che è in opposizione a quello 
dell'ammalato. 

Con tutto ciò finché non venga convenientemente riformato 
il servizio economico degli stabilimenti, le monache, per quanto 
costino, direi quasi che sono indispensabili. 

Le monache negli ospedali stanno agli infermi nella propor- 
zione del 3 O/o; ora calcolando l'armata sul piede di pace, tutto 
compreso, a 200,000 uomini, si avrà una media di 1 ),000 in- 
fermi, epperciò 300 monache, le quali dato che costino solo 
L. 1000 caduna, colla loro soppressione, ciò che potrebbe farsi, 
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• 

formando un corpo sanitario come fu detto, si avrebbe, oltre 
a tanti altri vantaggi, un altro annuo risparmio di L. 300,000. 

Fra i varii servizii d'un ospedale militare merita pure di es- 
sere menzionato quello di scritturazione. — Io non parlerò 
qui della scritturazione amministrativa, giacché non avendo 
mai avuto occasione di occuparmene non potrei parlarne coi; 
cognizione di causa; per quanto però ne intesi a dire da con- 
sc enziosi impiegali di questa parte d'amministrazione, si po- 
trebbe, semplificandola, ridurre a metà, e così risparmiare 
una metà degli impiegati nella medesima, ed aver forse i centi 
un poco più al corrente di quello che ora sia possibile di 
avere. 

10 parlerò qui solo della scritturazione che riflette il servizio 
delle varie sezioni. — Questa si fa sui registri pari e dispari, 

0 sui così detti estratti degli alimenti e dei medicinali. 
Questa doppia scritturazione dovendosi fare senza abbrevia- 
zioni e nel tempo stesso, sono nccessarii due individui; meutre 
semplificando la forma degli estratti, si potrebbe al momento 
della visita scrivere questi soltanto, e dopo eseguite le pre- 
scrizioni copiarle sul pari o dispari, o meglio ancora sopra 
un unico registro, per cui il capo sezione potrebbe con un 
solo colpo d'occhio veder tutto il corso della cura fatta all'in- 
fermo e prenderne un' utile norma. — Così facendo si rispar- 
mierebbe un inserviente per ogni sezione, ciò che porterebbe 
un'altra economia di L. 50,000, ed il servizio anche in questa 
parte procederebbe assai meglio. 

Fra il personale addetto agli ospedali militari, quantunque 
non figuri nella contabilità degli stessi, sono da annoverarsi 

1 piantoni che dai varii corpi del corrispondente presidio ven- 
gono giornalmente mandati agli spedali per l'assistenza degli 
ammalati più gravi. 

Questo specioso ritrovato della burocrazia amministrativa, 
in apparenza sembra bello ed utile anziché no ; poiché 
niente di più bello che vedere un soldato assistere il suo com- 
pagno d'arme gravemente infermo ; niente di più utile che 
un ammalato grave abbia chi lo serva nei tanti suoi bisogni. 
Ma se il piantone in tempi eccezionali é un'assoluta necessità, 
in tempi normali è una cosa che non dovrebbe essere. 

11 servizio dei piantoni negli ospedali è una spesa enorme 
che per se stessa non figura in alcun bilancio, ma che pur 
troppo esisto. Il numero dei piantoni sta a quello degli 
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informi nella proporzione approssimativa «lei 10 per 0|0, ora 
calcolando questo servizio come un turno di guardia, ogni 
piantone rappresenta tre uomini, od almeno dovrebbe rappre- 
sentarli; cosicché ritenendo la cifra media degli infermi come 
sopra fu detto in 10,000 sono necess^rii 1,000 piantoni, che è 
quanto dire 3,0)0 uomini, che costando circa L. 3,000 al 
giorno, si ha ogni anno per questo la cospicua spesa di un 
milione e più. 

A questo se si aggiunga il pericolo che corre il piantone 
di contrarre nell'ospedale ove è destinato una malatt : a epide- 
mica o contagiosa, e di comunicarla al corpo cui appartiene. 
Se si aggiunga l'abbattimento morale che succede nell'individuo 
che non ha forse mai assistito ammalati gravi o morenti. Se 
si considera che l'individuo destinato per piantone non essendo 
accostumato a veder ammalati, non ha bene spesso i requisiti 
che sono indispensabili per questo altrettanto pietoso quanto 
difficile ufficio. Tutto questo considerato sarà facile il vedere 
che nei tempi normali tali piantoni sono, come già fu detto, 
una cosa che non dovrebbe essere ; ma siccome il servizio che 
son chiamali a prestare ò un'assoluta necessità, a questa si 
riparerebbe con un quinto della sposa attuale e con maggiore 
efficacia, aumentando convenientemente il corpo dei soldati 
sanitarii più sopra proposto, e per conseguenza, pur migliorando 
il servizio, si avrebbe anche in questa parte un'economia di 
circa L. 800,000, e si eviterebbero tutti gli inconvenienti qui 
dianzi indicati. 



Ili. 

Stabilimenti sanitari militari. 

Nei due precedenti articoli si è teuuta parola di tutto il 
personale addetto ai diversi servizii sanitari negli ospedali ed 
infermerie militari, occorre adesso parlare di questi stabili- 
menti, e cominciando dai primi dirò che non e una ben in- 
tesa economia quella di convertire in ospedali antichissimi 
fabbricati che erano stati costrutti per usi assai differenti; gli 
argomenti non mancherebbero certo se vi fosse necessità di 
' provarlo; come non sarebbe difficile il far toccare con mano 
che messe insieme le spese che annualmente si fanno per 
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ristauri, ampliamenti e modificazioni, con quello che si po- 
trebbe percepire dalla vendita dei locali medesimi, vi sarebbe 
quasi di che costrurne dei nuovi, e direi senza quasi, se si 
attuassero le riformo che si stanno qui proponendo, giacché col- 
l'atluazione di queste il numero degli ammalati verrebbe ri- 
dotto a minimi termini. 

Egli è un fatto che nessuno certo vorrà contrastarmi che 
la disposizione igienica delle sale ove si curano gli infermi 
esercita una grandissima influenza sulla durata e sugli esiti 
delle malattio; ed è un fatto talmente incontestabile che non 
dubito di asserire che se si avessero ospedali militari appo- 
sitamente e convenientemente costrutti, od almeno efficace- 
mente ridotti, si avrebbe a favore di questi un quarto di di- 
versità nelle giornate di permanenza; nelle malattio passanti 
allo stato di cronicismo; nei casi che necessitano una conva- 
lescenza in patria; nei casi di riforma; nella mortalità. 

Ammessa questa diversità e stando sempre alla cifra minima 
di 10,000 ammalati che consumano nell'anno entro gli ospedali 
3,660,003 giornate, consumandone un quarto meno si avrebbe 
un risparmio di 812,222 giornate di permanenza che a L. 1,50 
tutto compreso formano l' annua ragguardevole somma di 
L. 1.368,333. 

La stessa cifra media di 10,003 ammalati, rappresenta un mo- 
vimento non minore di 368.000 infermi dei quali 10,000 hanno 
bisogno ed ottengono un permesso di convalescenza in pa- 
tria ; ora risparmiando il quarto di queste licenze, e calco- 
lando in media a L. 40 per ciascheduno le spese di trasporto 
ed indennità di via che sono a carico dello Slato, si avrebbe 
anche su questo un annuo risparmio di L. 400,000. 

Quanto ai 1500 congedi di rimando che si avrebbero di meno, 
se (per effetto d'una legge che dovrebbe essere riformata) non 
sarebbe un notevole risparmio per le finanze dello Stato, lo sa- 
rebbe e grandissimo per quei poveri infelici, che entrati sani e 
robusti al servizio della nazione, se ne ritornano a casa con 
poca o nessuna speranza di potersi procurare col lavoro i ne- 
cessari mezzi di sussistenza; lo sarebbe e grandissimo, per le 
tante famiglie cui appartengono e che sono obbligate a divi- 
dere con essi il non sempre abbondante prodotto delle loro 
fatiche; come lo sarebbe e grandissimo per le altrettante che 
devono mandare i loro figli in rimpiazzo di quelli. 

La cifra finalmente che merita più di tutto d'esser presa 
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in considerazione si e quella di 1500 morti, che con ospedali 
appositamente e convenientemente costrutti si avrebbe di meno 
ogni anno, e non credo che abbisognano lunghi ragionamenti 
per dimostrarlo. — Con tutto ciò sono ben lungi dal lasciar cre- 
dere che gli uomini che furono sin ora alla direzione delle 
cose militari non abbiano preso bastantemente a cuore la sa- 
lute del soldato; le enormi spese che si sono incessantemente 
fatte con questo fine, son lì per testimoniare ampiamente l'in- 
teressmento che si son sempre presi a questo riguardo; e se non 
si è fatto tutto quel bene elicsi poteva in proposito fu solo 
perchè trattandosi di fabbricati, o non credettero necessario il 
parere dei medici, o se l'ebbero non ne fecero quel caso che 
sarebbe stato opportuno. 

Ai tanti e grandi vantaggi che ho sopra notati, non credo 
necessario di aggiungervi i molti altri che pur vi sono ; la 
somma è più che sufficiente per dimostrare quanto sarebbe utile 
di avere ospedali militari appositamente costrutti; e se le at- 
tuali circostanze finanziarie non permettono per il momento 
di pensarci, è certo una cosa che non vuol essere dimenticata; 
fabbricare dei nuovi ospedali militari dove ò necessario non 
è una spesa ma una grandissima economia; passiamo ad altro. 

11 numero degli ospedali piccoli è veramente eccessivo: in 
questi la giornata dell'infermo costa il doppio e spesso anche 
il triplo, e ciò perchè in essi è, col sistema vigente, neces- 
sario un personale che non è per nulla proporzionato al nu- 
mero degli ammalati. 

A quest'inconveniente si riparerebbe assai bene colle infer- 
merie funzionanti da ospedali, come ho fatto cenno in altro 
articolo; nè riuscirebbe tanto difficile, se diminuisse un tantino 
il mal vezzo così detto dello scarica barile che è di liberarsi 
il meglio che si può, e lasciare ad altri tutto quello che suol 
recare noia e fatica. Io so benissimo che per non istabilire 
le prescritte infermerie, la mancanza di opportuni locali serve 
assai spesso a colorare questo mal vezzo, ma so pur anche, 
che, basta volere vi si potrebbe trovare quasi sempre, più o 
meno bene il ripiego; d'altronde qualora venissero aboliti i 
piccoli ospedali, questi potrebbero servire benissimo per infer- 
meria, giacche non è niente affatto necessario che l'infermeria 
si trovi sempre in quartiere. Quanto all' obbiezione che un 
corpo quando sene va non può portarsi dietro l'infermeria, mi 
pare che nel modo stesso con cui un corpo può lasciare 
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indietro un distaccamento, considerando come tale la infer- 
meria, gli ammalati potrebbero restarvi o come distaccamento 
del corpo che parte, o come aggregati di quello che arriva; 
vi sarà- benissimo un poco di fastidio nella contabilità, o qualche 
altra difficoltà burocratica, comunque pare non debba essere 
un ostacolo abbastanza serio; oltre di ciò a questi come ad 
altri inconvenienti vi si potrebbe rimediare assai bene con uno 
scambio di nome, come, dirò or ora parlando delle infer- 
merie. . 

Le infermerie presso tutti i corpi in tempo di pace non 
dovrebbero essere di reggimento, ma di caserma; ed i medici 
addetti o dirigenti le medesime, invece del nomo poco con fa- 
cente di medico di reggimento, assumendo quello di direttori 
in2°,in tempo di pace a vece di seguire il corpo resterebbero 
fìssi alla caserma e continuerebbero a dirigere l'infermeria ed 
il servizio presso il nuovo corpo, e l'infermeria stessa verrebbe 
ad essere considerata come un ospedale succursale. 

Nelle infermerie di caserma verrebbero curate tutte le ma- 
lattie acute e di breve durata ; per quelle che passassero allo, 
stato cronico e che necessitassero operazioni di alta chirurgia, 
o che avessero bisogno di mezzi di cura che non si possono 
avere in una infermeria, gli ammalati che ne fossero affetti 
verrebbero avviati all'ospedale divisionario, ed in difetto a quello 
ospedale civile che tornasse più comodo. 

È inutile il dire che le infermerie di caserma funzionando 
da ospedali avrebbero aggregati al corpo corrispondente quel 
numero di soldati sanitarii che fosse creduto opportuno ; come 
pure è inutile il dire che se per qualche corpo non fosse pos- 
sibile di avere infermerie abbastanza sane, gli infermi non af- 
fatto leggeri verrebbero avviati all'ospedale. 

Quanto agli ospedali civili che ricoverano militari non è qui 
il caso di parlarne, giacché basta quanto e disposto in propo- 
sito dai veglianti regolamenti. 

Un'altra necessità che sarebbe pur bene fosse sentita da chi 
ha la somma delle cose militari, è la fondazione di due o più 
stabilimenti igienico-balnearii, disposti in modo da poter fun- 
zionare tutto l'anno. In essi verrebbero ricoverati tutti quegli 
infermi che non possono più avere alcun giovamento dalle 
cure negli ospedali, o che avessero bisogno di lunghe conva- 
lascenze\ cosicché servirebbero nel tempo stesso come ospe- 
dali, e come utilissimi depositi di convalescenza, tantopiù che 
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questa coadiuvata dall'azione delle acque termo-minerali riu- 
scirebbe più breve e più profìcua agli infermi (1). 

Con questa istituzione potrebbero venire soppressi gli at- 
tuali depositi di convalescenza, che, come sono ora stabiliti 
sono soltanto utili in casi straordinarii , cioè quando, per il 
soverchiale numero degli infermi, gli ospedaii e le infermerie 
di caserma non bastassero. Fuori qutsti circostanza ogni 
ospedale dovrebbe avere la propria sala lì convalescenza, 
come dovrebbe averne un' altra per i riformandi e per tutti 
quelli che i capi-sezione credessero necessitare di un permesso 
più o meno lungo di convalescenza nell'aria nativa. 

Duolmi che la ristrettezza dei limiti, che mi sono imposti 
dalla forma di questo mio scritto, non mi permettano di ana- 
lizzare tutti i vantaggi che si ricaverebbero dalle or ora pro- 
gettate riforme ; ma non dubito di asserire, e proverei all'uopo, 
che si avrebbe un'economia di piti che tre milioni, che sa- 
rebbe assai meglio provveduto alla salute del soldato, e che 
tutti gli altri vantaggi sarebbero ancora tali e tanti da bilan- 
ciare con usura tutti gl'inconvenienti che si potrebbero opporre. 



IV. 

Reclutamento militare. 

Continuando come nei tre precedenti articoli nella soluzione 
del problema che mi sono proposto migliorare cioè il servizio 
sanitario, migliorare la condizione degli addetti, e rispar- 
miare parecchi milioni di spesa alle finanze dello Stato; dopo 
aver parlato di ciò che si riferisce al servizio ordinario, resta 

(1) Il Gran Comando di Napoli, penetrato di questa necessità, nel 1865 nominò 
una Commissione presieduta dal non mai abbastanza compianto commendatore 
Bima, per esaminare la già Villa Reale d'Ischia, e vedere se si potesse ridurre a 
stabilimento balneario pei militari. La Commissione fu unanime per l'affermativa» 
fece una relazione molto interessante che fu dal sullodato Gran Comando spedita 
al Ministero colle più calde raccomandazioni, ma inutilmente. La detta villi ò tut- 
tora invenduta, nò si troverà ad alienare se non per pochi soldi, mentre senza 
costo di spesa si potrebbe convertire in un grandioso stabilimento sanitario mi- 
litare con immenso vantaggio per le finanze, nel tempo stesso che migliaia e 
migliaia di soldati vi ricupererebbero la salute, la vita. — Riveda l'attuale mi- 
nistro la pratica, e voglia, coll'attuazione di un cosi santo progetto, eternare i 
suo nome che suona già tanto caro appo tutto l'esercito. 
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ora a dire sugli straordinarii, e sono: quelli relativi al reclu- 
tamento, alle rassegne, ed allo ambulanze in tempo di guerra. 

L'attuale sistema di reclutamento può essere largamente mi- 
gliorato, ed' il miglioramento essere fonte di moltissima eco- 
nomia, non che di minor danno per quelli che sono chiamati 
a pagara alla patria questo grave sì, ma pur necessario tributo 
di sangue. 

La parte medica, per quanto poco conto se ne sia fatto in 
ora, entra in quasi tulle le operazioni che riguardano il reclu- 
tamento. — L'elenco delle fisiche infermità che serve di baso 
al reclutamento militare, fu elaborato con molto studio e dot- 
trina, fu munito di avvertenze a più non posso, fu pili volte 
ed anche ultimamente riveduto e corretto; con tutto ciò osser- 
viamo ogni anno molti individui che fatti buoni dal Consiglio 
di leva, sono reietti dal rispettivo deposito; altri non pochi 
fatti buoni dall'uno e dall'altro, sono rifiutati dal corpo, ed 
il rifiuto convalidato alle rassegne speciali; se ne vedono final- 
mente altri, che anche accettati dai corpi, nell'anno stesso op- 
pure nel successivo, si devono come inabili rimandare alle loro 
case. 

Che questo ch'io dico è la pura verità, se ne ha una prova 
nel fatto, che le commissioni per le rassegne, dove ci son pre- 
sidii piuttosto notevoli, sono quasi in permanenza; come altra 
prova se D'ha nelle paternali che arrivano ogni anno a tutti 
quelli che, direttamente od indirettamente sono chiamati a giu- 
dicare sulla idoneità fisica degli inscritti. 

Quanti fastidii costino questi va e vieni, quanta inutile spesa 
all'erario, e quanta spesa e disagio alle famiglie dei reclu- 
tati che ne sono l'oggetto, mi dispenso dal dirlo, perchè è fa- 
cile il comprenderlo: e lo è molto di più per chi ha sotto gli 
occhi l'annua cifra dei rimandati. 

Un altro fatto che noi osserviamo e che è di una gravezza 
enorme, si è che un corpo qualunque di truppa a piedi, al- 
lorché deve fare una lunga marcia, fin dalla sua partenza co- 
mincia a lasciare nell'ospedale un 5 0|0 della sua forza ricono- 
sciuta inabile a seguire il resto del corpo; dopo sole tre tappe 
la forza di questo è nuovamente ridotta d'un altro 5 0|0 e così 
di seguito; talché se la marcia è molto prolungata, come fu 
quella della campagna 1860-61, i corpi si trovano ridotti poco 
più, poco meno alla metà. 

Quanti fastidii anche per questo fatto, quali immense spese; 
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quanta demoralizzazione, quanti pericoli, è inutile il dirlo: e 
tutto ciò perchè stando all'elenco, tra il più ed il meno robusto 
vi ò una troppo grande differenza, ed è quanto dire che, ri- 
guardo all'idoneità fisica, tutti i corpi, e specialmente la fan- 
teria, mancano della necessaria omogeneità, per cui assogget- 
tando tutti alle medesime fatiche, agli stessi disagii, non tutti 
possono egualmente resistere. — 11 caso che si fa di un con- 
veniente sviluppo nella destinazione di una parte degli inscritti 
a certi corpi speciali, se giova agli stessi, lascia però molto a 
desiderare, nè basta a rimediare al lamentato inconveniente, 
tanto piìi che in questa operazione come in tante altre cose, 
non si fa sui medici militari quell'assegnamento che sarebbe 
pur bene di fare. 

Comunque la causa del male non è tutta dei difetti dell'elenco, 
ma piuttosto dell'esistenza stessa di un elenco, e della neces- 
sità in ogni cosa di motivare l'esecuzione applicandone un ar- 
ticolo; d'onde avviene assai spesso che il medico perito dopo 
aver diligentemente visitato un individuo, avrà acquistata be- 
nissimo la convinzione ch'esso sia inabile; eppure, non tro- 
vando egli nell'elenco un articolo abbastanza chiaro per moti- 
vare la inabilità, stretto fra la legge e la sua convinzione, si 
attiene come deve alla legge, se no, anche a dispetto del me- 
dico vi si atterrebbe il Consiglio di leva. 

Pertanto l'elenco in quistione se può esser buono per una 
norma non lo può come legge finche durerà l'attuale organa- 
mento dell'esercito; o quanto meno bisognerebbe aggiungervi 
come primo articolo il secondo alinea del proemio che precede 
lo stesso elenco ed è così concepito : « Il giovane soldato deve 
« essere forte, ben costituito, agile, vigoroso, godere di tutte 
« le sue facoltà fisiche e morali, e non essere affetto da infer- 
ir milà apparente q nascosta che possa renderlo inabile al ser- 
< vizio militare ». 

Ma se con questo si rimedierebbo assai bene al lamentato 
inconveniente, non è men vero che così facendo, si sarebbe 
evitato Scilla per cadere in Cariddi. Di fatto se con un elenco 
che abbia tra le altre modificazioni, quella or ora indicata, non 
si avrebbero che raramente le lamentate contraddizioni delle 
diverse autorità preposte al reclutamento; se non si avrebbero 
più gli ospedali e le caserme ingombre di tanti individui inu- 
tili al militare servizio e si riparerebbe fino ad un certo punto 
ti tanti inconvenienti che ne conseguono: se ne avrebbero degl 
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mitri forse ancora più gravi, quali sarebbero: l'intufficienza nu- 
merica dell'esercito, una solenne ingiustizia a danno dei più 
robusti; ed in tempo non tanto lontano il deterioramento della 
razza. 

Lasciando a tempo più opportuno lo svolgimento degli ul- 
timi due, mi occuperò qui brevemente del primo. Egli è un 
fatto ornai incontestato che per il modo con cui si fanno in 
oggi le guerre, sono necessarii eserciti numerosi, e noi non 
potressimo averlo tale, stando al 2* alinea del citato proemio; 
ma siccome è pure un fatto riconosciuto dalle principali potenze; 
quali sarebbero la Prussia , la Francia , ed ultimamente l'Au- 
stria; che in un esercito ben organizzata si deve poter disporre 
d'un'armata in campagna, di un'armata di riserva e di un'altra 
di presidio. — Ora se noi esaminiamo il differente servizio che 
son chiamate a prestare queste tre armate, troviamo assai fa- 
cilmente che un individuo dichiarato inabile per la prima, po- 
trebbe essere buonissimo pei la seconda; come uno inabile per 
questa, potrebbe essere abilissimo per la terza; quindi per 
evitar, come fu detto, Scilla senza urtare in Cariddi, sarebbe 
necessario che si facesse in modo veramente stabile l'ora detta 
divisione dell'esercito, e che nel fare il reclutamento se ne te- 
nesse il debito conto. 

In Francia ed in Austria, come dissi, imitando la Prussia, si 
sta adottando una simile ripartizione dell'esercito, l'unica dif- 
ferenza consisterebbe in ciò, che mentre là allo armate di ri- 
serva e di presidio, passerebbero i più favoriti nell'estrazione 
e soltanto quelli tra i militari che avessero già prestato ser- 
vizio per un dato numero di anni ; con questo progetto invece 
vi entrerebbero in luogo dei primi i neo-soldati che ancor non 
avessero ottenuto lo sviluppo fisico necessario per poter re- 
sistere alle maggiori fatiche ed a maggiori disagi d 'un'altra 
categoria; come puro i soldati di un'altra categoria, allorquando 
per deterioramento di salute, non fossero più abili a sopportare 
i maggiori servizii della medesima. 

In questo modo il riorganamento dell'esercito riuscirebbe nel 
tempo stesso economico, efficace; di minor danno agli indi- 
vidui; adattato a quasi tutte le fisiche costituzioni, e più con- 
sentaneo ai principii d'uguaglianza e giustizia che sono sanciti 
dallo Statuto. 

Un' altra causa dell' inconveniente di cui fu cenno in prin- 
cipio di questo capitolo, cioè il numero piuttosto considerevole 
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di rimandi che si fanno annualmente dopo le operazioni di 
leva, un'altra causa, dico, di quest'inconveniente si ha in ciò, 
die secondo i regolamenti tutti i medici militari dovrebbero es- 
rere egualmente abili in tutto le parti dell'importante servizio 
ad essi affidato. 

Lo scibile medico, come il servizio militare omonimo, sono 
abbastanza estesi perchè si possa essere un buon medico ed 
un ottimo uffiziale sanitario, senza essere ottimo in tutto le 
loro parti. Così v* è chi predilige la chirurgia; vi è chi con- 
centra tutti i suoi studii nella medicina, un altro nella ottal- 
moiatria; come v' è chi dirige benissimo una sezione, e chi 
possiede un colpo d'occhio meglio esercitato e giusto nel giu- 
dicare siili' idoneità fisica d'un individuo al militare servizio. 

Ciò premesso dirò che se fu un' ottima cosa il disporre che 
il medico militare fosse, com' ò, preferto per 1' opportuna as- 
sistenza ai consigli di leva, anche tra medici militari si do- 
vrebbero scegliere quelli che si riconoscono più idonei a quo- 
st' ufficio. 

Con tutto ciò non si sarebbe ancora sufficientemente prov- 
visto, finché un medico chiamato ad assistere un consiglio di 
leva avrà soltanto un voto consultivo. Infatti poco monta che 
il medico dichiari un individuo inabile al militare servizio, se 
un comandante di piazza od altro che in questa faccenda per 
la sua longevità nel servizio si crede troppo spesso di saperne 
più che il dottore, induce il consiglio a votare per la Idoneità. 
Egli è ben vero che quand' anche il medico avesse un voto 
deliberativo si potrebbe trovare colla minoranza ; ma il dritto 
che avrebbe alla motivazione del voto lo assolverebbe da ogni 
risponsabilità, e con questo mezzo ragionevole e legale indur-* 
rebbe assai spesso a più savio giudizio i suoi oppositori. Con 
questo certamente resterebbe al medico una grande responsa- 
bilità, ma qualora in qualche caso non si sentisse di assumerla, 
si cautelerebbe con mandare l'individuo all'ospedale per l'op- 
portuno parere del medico direttore. 

Un ultimo fra i più notevoli inconvenienti si osserva ogni 
anno all' epoca dell'assento, e piìi ancora qualche mese dopo , 
e questo consiste nelle tante malattie che riconoscono la loro 
causa nel distacco dei nuovi soldati dal proprio paese. L'amore 
al luogo natio è un sentimento innato nell'uomo, come forse 
in tutti gli animali. L'abitatore della montagna parla do' suoi 
scoscesi dirupi, come quello della città dei più grandiosi mo- 
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numeriti di questa. La rondinella dopo aver peregrinato in lon- 
tane regioni se ne ritorna al luogo nativo. 

Quest'amore per il proprio paest si fa altrettanto sentire , 
quanto uno ne è pili lontano, chiunque sia dalle vicende della 
vita obbligato a lasciarlo, più o meno ne soffre; egli è a queste 
sofferenze, quando assumono un carattere piuttosto grave, che 
i patologi hanno convenuto di dare all' apparato fenomenico 
che ne risulta il nome di Nostalgia. 

Non è qui il caso di discutere se per avventura non si sa- 
rebbe fatto meglio di dare questo nome ai minori patimenti che 
suol produrre la lontananza dal proprio paese, riservando ai 
casi più gravi quello di nosto-mania; comunque che che ne possa 
dire chi fondandosi soltanto sulle statistiche mensili degli ospe- 
dali militari non trova nella nostalgia de' soldati un fatto che 
meriti molta considerazione, non dubito di asserire, che se la 
nostalgia, come morbo essenziale, non è molto frequente negli 
ospedali militari, vi è però frequentissima, o come causa, o 
come complicanza d' altre malattie. Un ammalato che sorta da 
una grave malattia, la prima cosa che domanda e un permesso 
di convalescenza; non è questo un indizio che la nostalgia en- 
trava per qualche cosa nella malattia sofferta? Chi non sa che 
vi son molti negli ospedali che si son procurati una malattia, 
o che hanno deliberatamente lasciata aggravare quella che a- 
vevano , o che si assoggettano a dure privazioni per affettare 
una cronica indisposizione, e tutto ciò unicamente per avere 
un permesso di convalescenza in patria? Chi non ha visto am- 
malati gravissimi provare un inaspettato miglioramento per la 
sola speranza di potersi recare al proprio paese ? Tutti questi 
fatti non rilevano abbastanza la frequenza della nostalgia nei 
militari, se pure non bastasse già per sò la condiziono stessa 
del soldato? 

Per non uscire dai limiti di un articolo, non citerò altri fatti 
che pur vi sono commoventissirai; dirò solo che sono oltremodo 
frequenti, e tanti da meritare la più seria attenzione del go- 
verno per la ingente economia che ne ridonderebbe alle casse 
dello Stato, ma più ancora per le tante vite che si risparmie- 
rebbero ogni anno. 

Fra tutti i militari quelli che manifestano una maggior ten- 
denza ad effetti nostalgici, son sempre i nuovi arrivati , e ciò 
succede più specialmente nel primo anno, nò mi sembra che 
questo fatto abbisogni di spiegazioni. 
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Per rimediare a questo come a tanti altri inconvenienti, sem- 
brerebbe opportunissimo di stabilire in ciascheduna provincia un 
deposito permanente di reclutamento, dove i rispettivi giovani 
coscritti a qualunque corpo potessero essere destinati , venis- 
sero accolti, trattenuti per un anno, istruiti negli esercizii della 
rispettiva arma, equipaggiati ed armati. 

Pendente l'anno che rimarrebbero nella propria provincia, 
potrebbero essere utilizzati per il servizio di presidio , di di- 
staccamento o simili. Compiuto l'anno, se fossero già abbastanza 
istruiti, si dovrebbe accordare un conveniente permesso a chi 
lo desiderasse per recarsi in seno delle proprie famiglie; e 
rientrati al deposito , verrebbero tosto avviati a quel corpo , 
categoria od arma a cui fosse giudicato più opportuno, avuto 
riguardo alla speciale attitudine da ciascuno dimostrata. 

Questi depositi funzionanti come un reggimento misto e sta- 
zionario, abolito il sorteggio, potrebbero mediante i rispettivi 
uffìzi assistiti da due consiglieri provinciali, rimpiazzare gli at- 
tuali consigli di leva, e gli omonimi depositi. Va senza dirlo, 
che dovrebbero essere provveduti di uffiziali superiori e su- 
balterni, còme pure di un medico di reggimento, scelti tutti 
fra i più provetti ed esperimentati. 

I giovani inscritti di ciaschedun comune, compiuto il 19° anno 
di età, e muniti di foglio ed indennità di via, ed all'occorrenza 
di mezzi di trasporto, verrebbero dal comune stesso avviati nel 
modo più conveniente ai detti depositi, e questi, sceverati gli 
inabili e quelli che una legge più equa stabilisse di esentare, 
passerebbero tosto all'assento ed all'istruzione degli altri, lì ca- 
rattere radicale di questa riforma esigerebbe certamente un 
ampio svolgimento che non mi consente l'indole di questo 
scritto ; ma quanto ho detto nei precedenti articoli e quanto 
dirò negli altri, per ciò che riguarda la parte sanitaria può 
bastare, nel resto incompetente come sono, mi limitai a get- 
tare nel campo della discussione alcune idee che credo attuabili, 
le illustri individualità alle quali sono dirette, si trovano tanto 
al disopra di questi concetti da rendere inutile qualunque com- 
mento; ed è per questo stesso motivo che mi dispenso dall'ae- 
cennare ai grandi vantaggi che ne deriverebbero alle finanze 
nazionali, all'esercito ed ai giovani soldati, che rimanendo un in- 
tiero anno nella propria provincia, sentirebbero assai meno il 
distacco dal paese natio e dai cari loro genitori. 
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V. 

Rassegne^ speciali di rimando. 

Un altro fra i più importanti servizi straordinari che è chia- 
mato a prestare il medico militare, é l'assistenza alle commis- 
sioni di rassegna che si radunano presso i comandi generali 
delle rispettive divisioni, per deliberare sulle proposte fatte dai 
corpi o dagli ospedali per cambio di arma, per un lungo per- 
messo di convalescenza, o per un definitivo congedo di ri- 
mando o di riforma. 

A che cosa servano queste commissioni , se non fosse per 
un controllo per lo meno inutile all'operato di altre autorità, 
non si saprebbe ben definire. Ed invero, quanto alle rassegne 
speciali che sono le uniche per cui la Commissione avrebbe 
una certa ragione di essere, varrebbe assai meglio inviare di- 
rettamente alla sala d'osservazione gl'individui, come appunto 
fa assai spesso la Commissione medesima. Per ciò poi che riguarda 
alle proposte por cambiò di corpo od arma, sembra che non 
valga la pena, giacché dovrebbe bastare la deliberazione stessa 
del corpo cui appartengono gli individui; nessunaltra autorità 
essendo più di esso competente ; che anzi, quando è tanto 
quanto giustificato, dovrebbe anche bastare il solo desiderio 
espresso dall'individuo; e ciò sarebbe nell'interesse stesso del 
servizio, poiché un uomo che serve volontieri ne vai due, e 
viceversa due non ne valgono uno, dacché finiscono per pas- 
sare una gran parto del loro tempo od a ie infermerie o negli 
spedali. 

Per ciò che riguarda poi ai lunghi permessi di convaiesconza, 
non si saprebbe proprio perché cosa c' entri la commissione 
rassegnatrice ; per giudicare in proposito non vi è nessuno piti 
competente che il medico capo sezione che ha curato per lungo 
tempo l'infermo, e del medico direttoro che ha l'alta sorve- 
glianza di tutto il servizio; diffidarne non è né decoroso nò 
giusto. — Quanto dico è ad ogni momento provato da fatti 
abbastanza significanti e concludenti. 

Quanto alle rassegne per rimando o per riforma cade a 
cappello quanto fu or ora detto, e mi dispenserei dall'aggiun- 
gere altro, se non fosse per rilevare la troppo limitata inter- 
pretazione che si dà ad una legge altrettanto giusta quanto 
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santa, qual è quella che accorda una pensione a tutti i militari 
che per malattie contratte in servizio son divenuti inabili a 
questo, come a procurarsi un sufficiente sostentamento. 

Dissi che questa legge è santa, e Io è difatto; ma ciò che 
importa, se ò prevalsa una interpretazione che le toglie molto 
della sua efficacia? Secondo una tale interpretazione, non 
hanno diritto ad una competente pensione, se non che quelli 
che per causa di guerra e simili rimasero pili o meno mu- 
tilati o malconci; pili tardi si estese anche ai fatti per causa 
di ottalmia granulosa o bellica, e si fece assai bene; ma vi 
sono ben anche altri casi in cui vi si dovrebbe avere ugual- 
mente diritto. Un corpo p. e. è comandato di presidio in una 
località dove le febbri intermittenti sono endemiche; alcuni 
di questo contraggono una indomabile cachessia palustre che 
li rende inabili al servizio non solo, ma ben anche a procu- 
rarsi il necessario sostentamento; oltre di ciò tali individui 
rientrando alle loro case per congedo di rimando hanno ad 
ogni momento bisogno d'una cura più o meno costosa. Ora 
si domanda, questa malattia fu o no contratta in servizio o 
per causa di servizio? 

A tale domanda io non saprei come si potrebbe rispondere 
negativamente. 

Altri consimili fatti potrei addurre, ma me ne astengo, per- 
suaso come sono che la commissione, la quale sta ora deli- 
berando sulle riforme dell'esercito, vorrà almeno con una gra- 
tificazione, o come meglio, colmare questa lacuna. All'obbie- 
zione poi che con questo si aggraverebbe notevolmente l'erario 
dello Stato, oltreché non sarebbe una ragione buona, rispon- 
derò che vi sono, come già dissi altrove, i mezzi di ridurre a 
minimi termini i casi di riforma, e questi sono i buoni ospe- 
dali, e soprattutto l'istituzione di appositi stabilimenti, dove gli 
infermi di croniche malattie, oltre ad una ben combinata con- 
valescenza, possano tentare convenientemente l'ultima e spes- 
sissimo efficace cura dello acque termo-minerali. 

Ritornando ora alle commissioni rassegnatrici, aggiungerò 
che per il meccanismo con cui sono chiamate a funzionare, ca- 
gionano inutilmente un'ingente spesa all'erario; una inutile 
noia alle rispettabili persone che le compongono ; molti fa- 
stidii ugualmente inutili a tanti impiegati ; uno spreco di carta 
non indifferente ; e a non pochi dei rassegnandi molte soffe- 
renze e troppo spesso fin' anco la morte. 
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Infatto, il medico militare addetto ad un corpo o ad un ospe- 
dale, quando visita un soldato, e dopo lunga disamina lo giu- 
dica temporariamente od affatto inutile al servizio, fa, come 
deve, la rispettiva dichiara e la passa all'uffizio d'amministra- 
zione, dove resta una decina di giorni , e ciò per preparare 1 
relativi documenti. Corredata da questi, passa al comando della 
divisione, dove, per nuove pratiche a farsi, resta un'altra de- 
cina di giorni. Finalmente quando vi è un discreto numero di 
rassegnando la commissione si raduna, i medici di reggimento 
che sono chiamati presso la stessa visitano uno per uno tutti 
gli individui, e rilasciano separatamente per ciascheduno la 
rispettiva dichiara. Il generale presidente e gli altri membri 
stanno \\ come chi è persuaso di non essere al proprio posto, 
giacché trattandosi di fisiche infermità non è la loro partita; 
che più : gli stessi medici sentono che non sono nemmen essi al 
loro posto, essendo chiamati a giudicare in pochi minuti, sul 
parere di un loro collega e qualche volta di un superiore, che 
per una più lunga ed esatta conoscenza dell'individuo, erano 
certamente più in grado di giudicare rettamente. 

Terminata la rassegna, bisogna fare in quadruplice copia 
altrettanti stati quanti sono i corpi cui appartengono i rasse- 
gnati, e spedire le pràtiche al ministero, è ben naturale che 
per tutto questo se ne passan un'altra decina di giorni, come 
ne passano altri dieci prima che arriva la definitiva decisione ; 
e così gli individui sono rimasti quaranta giorni e più inope- 
rosi nelle caserme, o quel che è peggio negli ospedali, dove 
avendo per lo più bisogno di un vitto eccezionale costano molto, 
o sono assai facilmente esposti ad aggravamenti nelle già gra- 
vissime loro infermità, o a nuove malattie, che assai spesso lini- 
scono col decesso. 

Lasciando ora in disparte tutto il resto, perchè è un calcolo 
che riuscirebbe troppo lungo ; moltiplichiamo solo questi qua- 
ranta giorni d' inutile dispendio, per ben 20,000 jindividni (ehn 
tanti sono ogni anno i sottoposti a rassegna), si avrà soltanto 
per questo la somma ragguardevole di L 800,000 e più ; bi- 
sogna però dire ad onore del vero, che molti ottimi coman- 
danti di divisione, penetrati di questa verità hanno sensibil- 
mente abbreviate le pratiche, ma nel calcolo fatto vi è mar- 
gine sufficiente per mantenere intatta la suddetta somma ; 
quale somma si potrebbe senza alcun inconveniente rispar- 
miare, oltre a tutto il resto, se lasciando al comandante la 



Digitized by Gc 



_ 25 - 

divisione quella ingerenza che credesse di prendervi in un col 
commissario d'intendenza e l'uffìèiale del rispettivo corpo, si 
accordasse almeno ai medici capi e medici direttori quella fi- 
ducia che non hanno forse mai demeritato; e prescindendo 
dalle tanto inutili e costose formalità, tosto riconosciuti inutili 
gl'individui, o bisognevoli d'una licenza si mandassero alle loro 
case, salvo a far dopo tutti quegli incumbenti che si credessero 
indispensabili. 

VI. 

Delle Ambulanze. 

Dopo aver parlato uel servizio sanitario milittre in tempo 
di pace, resta a dire dello stesso in tempo di guerra ; ed 
anche su questo ramo vi sono da fare sensibili modificazioni 
e risparmii; tanto pili che per la convenzione oggi esistente con 
forse ,tutte le potenze, cioè la neutralizzazione del personale 
sanitario, si possono fare le cose assai meglio che in altri 
tempi. 

Il servizio sanitario militare in campagna si fa per mezzo 
delle ambulanze e degli ospedali temporanei. — Un'ambulanza 
sia di divisione, sia del quartier generale del rispettivo corpo 
d'armata, per le paghe e soprassoldi agli ufficiali e soldati ad- 
detti, e per le razioni di foraggio ai cavalli e muli, costa mol- 
tissimo, fi se si eccettuano i pochi casi d'importanti fatti d'arme 
in cui presta un servizio veramente efficace , in tutto il resto 
è limitata al semplice uffizio di trasmissione, di ricevere cioè 
gli ammalati dai rispettivi corpi e di mandarli senz'altro al- 
l'ospedale viciniore; se si fa qualche cosa di più lo si deve allo 
zelo dei medici direttori e subalterni anziché alla lettera del re- 
golamento: dico alla lettera perchè tale non era certo lo spirito 
di chi lo dettava; di fatto noi vediamo che nel materiale d'am- 
bulanza vi è tutto il necessario per impiantare una infermeria; 
e fu solo una svista se non si è pensato ad un opportuno si- 
stema di attendamento per istabilirla , ed a fornire le ambu- 
lanze di un sufficiente numero di materazzini, od almeno di 
pagliericci vuoti , come di aumentare il troppo ristretto nu- 
mero* delle coperte. — Oltre di ciò fra le altre rose che sono da 
desiderare, tiene il primo posto una più ragionata disposizione 
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nol servizio , ciò che si avrebbe so si definissero il più precisa- 
mente possibile le singole attribuzioni di ciaschedun'ambulanza, 
ed il rispettivo corredo. 

L'ambulanza del quartier generale, se si vuol farla funzionare 
come divisionale non è piti al suo posto, giacche non avendo 
sotto la sua giurisdizione che la piccola forza addetto al quar- 
tier generale, il suo da fare sarebbe troppo limitalo. 

Quest'ambulanza dovrebbe essere sotto l'immediata direzione 
del medico capo , il quale prendendo direttamente gli ordini 
dal generale comandante il corpo d'armata o da chi per e>so, 
aver dovrebbe l'alta direzione di tutto il servizio sanitario cor- 
rispondente, evitando così il circolo altrettanto inutile quanto 
vizioso dell'intendenza militare, la quale saprebbe certo buon 
grado a chi la liberasse da un da faro che non può in verun 
modo essere di sua competenza. 

Il personale di quest'ambulanza dovrebbe essere com'è adesso 
od anche indefinito ; ma soprattutto libero da qualunque im- 
piccio per poter essere in ogni evenienza comandato dove ne 
possa essere maggiore il bisogno, e quando ne sia il caso or- 
ganizzare il servizio negli ospedali temporanei. 

Egli è a questo fine che una tale ambulanza dovrebbe avere 
con sè , o dietro di sè tutto il materiale occorrente per l'im- 
pianto d'uno di questi ospedali , e ciò ben inteso limitandosi 
al puro indispensabile. — Egli è ben vero che per un tale 
trasporto, occorrerebbero parecchi carri a due ruote; ma sic- 
come i cacolets per quest'ambulanza sono pressoché inutili , 
un quarto solo dei muli destinati a quest'uso basterebbe per 
tale bisogno. 

Dei tre cassoni sopra molle basterebbo un solo , o tutto al 
piìi due , e questi esclusivamente destinati pel trasporto dei 
medicinali necessari onde rifornirne in caso di bisogno le altre 
ambulanze, e provvederne gli ospedali temporanei in quella 
piccola quantità che può essere giudicata opportuna al primo 
loro impianto. — La riserva di filacciche, bende, compresse e 
simili, come pure quei medicinali che pel trabollo non sono 
soggetti ad avarie, potrebbero essere trasportati su carri a duo 
ruote, simili a quelli dei reggimenti. 

Quanto alle vetture per quest'ambulanza basterebbe forse un 
minor numero, e quanto alla forma quelle attualmente in uso 
potrebbero, a scanso di maggiore spesa, essere utilizzate. — l 
muli che ora servono pei cacolets basterebbero per il tiro di 
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tutti i veicoli or ora indicati; d'onde si risparmierebbero i ca- 
valli e gli uomini del treno addetti alla guida e cura dei me- 
desimi. 

In questo modo organizzate lo ambulanze dei quartieri ge- 
nerali risponderebbero pienamente allo scopo per cui furono 
instituite, e ciò con vantaggio del soldato, della disciplina, % e 
delle finanze 

Quanto alle ambulanze divisionali l'attuale sistema dovrebbe 
essere anche più modificato. Si è detto più sopra che le ambu- 
lanze per essere utili dovrebbero, come l'esprime la parola, 
funzionare quali ospedali mobili; ora dirò in anticipazione che 
questo si potrebbe ottenere e lare altresì una sensibile eco- 
nomia. 

A questo fine le vetture dovrebbero essere costrutte in modo 
da poter trasportare comodamente il maggior numero d'am- 
malati, e servire nel tempo slesso d'infermeria ; e lo si potrebbe 
conservando l'attuale dimensione, tranne forse l'altezza, che 
dovrebbe accrescersi d'un 25 centimetri ; cosicché il carro pro- 
priamente detto resterebbe sempre lo stesso. 

Le vetture attuali, se si hanno da trasportare individui co- 
ricati, non servono che per due; mettendone tre, oltrecchè 
riesce assai scomodo di collocare il terzo, non vi resta più il 
passaggio per dare ai feriti od infermi i necessari soccorsi. 
Oltre i due coricati ne possono contenere altri tre seduti sul 
davanti. Colla riforma invece che sono per "proporre se ne tra- 
sporterebbero otto coricati e quattro seduti. 

Questa riforma consisterebbe poco presso nclPattenersi ad 
un sistema consimile a quello delle cabine che si osservano 
sui grossi piroscafi destinati specialmente al trasporto di pas- 
seggeri. Le vetture, secondo questo sistema, avrebbero nel- 
l'interno due lettiere fìsse, da poter all'occorrenza servire 
anche per sedite; sopra a ciascuna di queste ed a conveniente 
altezza ve ne sarebbe un'altra mobile attaccata conveniente- 
mente a tre colonnette di ferro od anche di legno disposte in 
modo da costituire la parete corrispondente della vettura. — 
Al difuori di queste colonnette da una parto e dall'altra della 
vettura, vi sarebbero attaccate altre due lettiere mobili, man- 
tenute orizzontalmente tanto queste quanto le interne, da due 
catenelle attaccato superiormente, e garantite dalle intemperie 
con una tenda impermeabile attaccata al cilio superiore cor- 
rispondente della stessa vettura. Il davanti resterebbe abba- 
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stanza comodo per contenervi quattro ammalati meno gravi 
seduti sovra altrettanti o più materassai sovrapposti l'un l'altro, 
che servirebbero per adagiarvisi gli stessi ammalati, quando 
l'ambulanza fosse ferma. 

11 fondo della vettura munito di convenienti portelli, ed il 
dissotto delle due prime lettiere munito di convenienti tiratoi, 
conterrebbero gli oggetti da medicazione, i ferri chirurgici ed 
i medicinali, cosicché si potrebbe faro a meno degli attuali 
cassoni, e rimpiazzarli con altrettante vetture. 

Quanto dissi fin ora è applicabile ad un'ambulanza divisio- 
nale in marcia, quando poi fosse ferma si unirebbero per 
due le vetture nel senso della lunghezza; alle tende esterne 
se ne attaccherebbero altrettante e distendendole convenien- 
temente si avrebbero due siti laterali abbastanza comodi per 
adagiarvi gli infermi che in marcia erano seduti sul davanti, 
e parecchi altri di più qualora occorresse. — L imperiale poi 
di ciascheduna vettura, servirebbe per collocarvi tutti gli uten- 
sili dell'infermeria ed altri oggetti, come pure gli zaini degli 
infermi qualora non si volesse che servissero di cuscino per 
gli ammalati stessi. — Quanto ai fucili degli infermi si attac- 
cherebbero mediante un opportuno ritegno alle indicate co- 
lonnette. 

Modificate in questo modo le vetture d'ambulanza, e por- 
tate ad otto invece di cinque, per la sostituzione d'altrettante 
vetture agli attuali cassoni, ogni divisione avrebbe un ospedale 
mobile di 96 ed anche di 112 letti, e tutto questo si potrebbe 
effettuare con una spesa assai tenue, giacché le stesse vetture 
attuali potrebbero essere così ridotte assai facilmente. 

Quanto al personale delle ambulanze, quantunque con simile 
riforma avrebbe una discreta occupazione continua, sembra 
tuttavia che tre soli medici di battaglione basterebbero, poiché 
quand'anche si dovesse distaccare una od anche due sezioni 
d'ambulanza, il medico direttore con un medico subalterno 
basterebbe per assicurare almeno temporariamente il servizio. 

Dell'ufficiale d'amministrazione sarebbe assai conveniente di 
farne a meno ; in ogni modo però sarebbe desiderabile che 
venissero ben definite le sue attribuzioni, giacché vi sono 
troppo spesso di quelli che credendosi comandanti dell'ambu- 
lanza, pretenderebbero imporre allo stesso medico direttore, 
al quale soltanto spetta il comando di tutto il personale tanto 
degli ufficiali che della bassa forza. Quando poi si credesse di 
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sostituire all'ufficiale un sotto commissario d'intendenza per 
l'ambulanza del quartier generale, ed uno scrivano contabile 
per le divisionali, si farebbe un gran bone, poiché si toglie- 
rebbe un antagonismo che pregiudica troppo spesso al buon 
andamento del servizio. 

Il numero degli infermieri com'è portato dai quadri attuali 
sarebbe sufficiente, ma a condizione che, invece di essere com'è 
quasi sempre un'accozzaglia d'individui assolutamente inetti, 
fossero sufficientemente istruiti ed esperimentati nell'impor- 
tante ufficio che ad essi incumbe, e sopratutto nelle medica- 
zioni, e nei primi soccorsi da prestarsi ai feriti. 

Passando ora ai muli per seggiole o lettighe detti comune- 
mente cacolet, di cui sono a dovizia fornite le ambulanze di- 
visionali, senza contestare la loro efficacia in certi fatti d'arme 
che succedono in luoghi molto lontani dalle strade carreggia- 
bili, epperciò non accessibili alle vetture, mi sembra si possa 
asserire che fuori di questi casi, oggi assai rari, sono più che 
inutili un vero imbarazzo per un corpo d'armata. Egli è ben 
vero che secondo il regolamento di campagna, dovrebbero 
utilizzarsi in tutti i fatti d'arme; ma se si considera che per ogni 
mulo è necessario un uomo, e che la spesa che costa lo stesso 
mulo equivale abbondantemente a quella che ci vuole per 
un altro uomo, e che provvisti questi due uomini d'una lettiga, 
se il campo non è molto lontano dalla strada rotabile, il loro 
servizio sarebbe altrettanto efficace, meno pericoloso e piti 
comodo per i feriti, e ciò tanto più se si tien calcolo del 
tempo che ci vuole per caricare e scaricare i feriti, e delle 
sofferenze che ad essi ridondano da questa incomoda mano- 
vra, non si sarebbe forse alieni dal consigliarne l'abolizione; 

10 non anderò tant'oltre, ma proporrei almeno che venissero 
più convenientemente utilizzati. 

Egli è un fatto che in oggi le ambulanze per la citata con- 
venzione di neutralità, non sono più soggette alle sorprese 
dell'inimico, come è pure un fatto che quando i cacolets en- 
trano in azione per trasportare i feriti dal campo all'ambu- 
lanza, questa ha. già preso il suo posto, o stanno fermi con 
essa tutti i carri addetti alla medesima, e viceversa quando 

11 campo è accessibile alle vetture, per i motivi detti più sopra 
non conviene valersi dei calcolet ; da ciò si vede che i muli 
destinati a questo servizio, potrebbero essere anche adibiti per 
il tiro dei carri e vetture dell'ambulanza, e risparmiare così 
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tutti o quasi tutti i cavalli che servono a quest'uso, e gli uo- 
mini del treno destinati a guidarli ; oltre di ciò siccome per 
ogni due muli al tiro basta un sol uomo, la metà degli uo- 
mini destinati ai calcolcts, i quali passano il più delle volte una 
intera campagna quasi inoperosi, potrebbero essere utilizzati 
in rinforzo degli infermieri, che a dir vero facendo dell' am- 
bulanza un ospedale sarebbero troppo pochi ; quanto poi al 
trasporto dei fornimenti da cacolets. due carri a due ruote 
sarebbero più che sufficienti. 

Riorganizzate, come or ora fu detto le ambulanze dei quar- 
tieri generali e delle divisioni, vediamo quali vantaggi e quali 
economie ne ridonderebbero all'esercito ed alle finanze. 

Si è rimarcato che attesa la convenzione internazionale neu- 
tralizzante il servizio sanitario , i muli detti comunemente ca- 
colet potrebbero servire come tali , o nel tempo stesso per il 
tiro di tutti i carriaggi e vetture delle rispettive ambulanze. Con 
ciò si risparmierebbero tutti o quasi tutti i cavalli che com- 
plessivamente per ogni ambulanza non sommano a meno di 
40; e questa cifra moltiplicata per le 25 ambulanze, che calco- 
lando tutto l'esercito sul piede di guerra non potrebbero essere 
di meno, si avrebbe un risparmio di 1000 cavalli, i quali a sole 
lire 500 caduno sommano alla non indifferente cifra di un mezzo 
milione. Un altro mezzo milione almeno di risparmio si avrebbe 
in una campagna di soli sei mesi , sui foraggi e sul manteni- 
mento e paghe degli uomini del treno destinati a guidarli ed 
a comandarli ; riducendomi a queste minime cifre nessuno 
certo mi vorrà dare la taccia di esageratore. 

Un' altra e più cospicua economia si avrebbe in ciò che fa- 
cendo delle ambulanze altrettanti ospedali mobili, si eviterebbe 
in gran parte l'inconveniente che pur troppo si osserva , lo 
sperpero cioè di migliaia e migliaia di soldati, i quali il più delle 
volte per malattie di poca entità si debbono avviare agli ospe- 
dali viciniori, e questi essendo quasi sempre ospedali civili, il 
soldato trova troppo spesso il modo di deludere la buona fede 
dei medici, che non conoscendo l'importanza di quel che fanno, 
spingono troppo oltre la loro condiscendenza, d'onde ne segue 
che moltissimi anche buoni soldati, o per il cattivo esempio o 
per altro, passano la loro campagna viaggiando sulle ferrovie 
o con altri costosissimi mezzi di trasporto, da uno ad un altro 
ospedale , e non raggiungono le loro file se non che quando 
la campagna è finita. Quale enorme ed inutile dispendio no | 
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derivi all'erario non è facile il calcolarlo, specialmente per chi 
non abbia fra le mani tutti i dati opportuni ; tuttavia non credo 
di essere al di là del vero so riterrò esservi un 20 0|o clie in 
media consumano indebitamente sessanta giornate fuori del 
loro posto ; ed a queste vi è da aggiungere tra indennità di via 
e mezzi di trasporto, almeno la somma di L. 10 per ciascheduno. 
Ora calcolando a 300 mila uomini la forza dell esercito, si avrà 
nella campagna una inutile spesa di oltre 4 milioni di lire ; e 
questa come pure il milione di cui fu cenno più sopra , si ri- 
sparmierebbe completamente organizzando le ambulanze come 
fu detto. 

Un risparmio di cinque milioni (se pur non saranno una 
diecina) è già un argomento di qualche riguardo, ma v' lia 
molto di più , e sono i 60.0J0 uomini di più che si avrebbero 
contro l'inimico; sono i 600 uomini del treno che si avrebbero 
disponibili , onde rimpiazzarne altrettali li del treno borghese 
che in prima linea han sempre fatto la cattivissima prova ; o 
sono finalmente i tanti imbarazzi , le tante noie , e lo tante 
spese accessorie che si risparmicrebbero con una migliore si- 
stemazione delle ambulanze ; e se a tutto questo si aggiungerà 
la parte non meno essenziale clic riguarda la disciplina, vi sarà 
lauto che basta perchè altri di me più esperto e con dati più 
positivi, trovi bene di sminuzzare questo mio abozzo , e con- 
validando se non in tutto , almeno in parte queste mie consi- 
derazioni le renda attuabili. 

Passando ora alle ambulanze di reggimento credo che il let- 
tore non si aspetterà di sentire in proposito alcuna proposta 
di economia, quando egli sappia che quest'ambulanza, facendo 
astrazione dai medici che a ciaschedun corpo sono addetti tanto 
in tempo di p&ce come in tempo di guerra, consiste tutta in un 
mulo che porta due cofani abbastanza pesanti , perchè a nes- 
suno salti il capriccio di sopracaricarlo. 

Ma se a nessuno può saltare il ticchio di proporre anche su 
questa ambulanza delle economie, si può benissimo consigliare 
di utilizzarne assai meglio le sue pochissime risorse, e ciò con 
una spesa assai piccola. — Una ambulanza r^gimentale ha 
lutto l'occorrente per medicare molti feriti e tutti i ferri oc- 
correnti per le operazioni di alta chirurgia ; non ha però un 
materassino od un pagliericcio vuoto da riempirio all'occor- 
renza ed adagiarvi, fosse solo momentaneamente, un grave 
ferito ; non ha nemmeno un infermiere per soccorrerlo, non 
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un veicolo per trasportarlo, e forse nemmeno una barella per 
raccoglierlo 

A colmare queste lacune basterebbe che al mulo scaricato 
dalla sua pesantissima soma , si attaccasse un carro a due 
ruoto con un leggero cassone sopra molle, munito nell'in- 
terno di quattro lettiere, conformemente a quanto si è detto 
delle vetture d' ambulanza divisionale , e come in queste si 
troverebbe facilmente il modo di allogare lutti gli oggetti da 
medicazione in un coi medicinali che si trovano nei due 
cofani. —Sull'imperiale poi dell'ora detlo carro-vettura, vi 
sarebbe posto per allogarvi le barelle ed altri oggetti, come 
pure un fornimento da cacolet, per utilizzare all'uopo il mulo, 
anche per quest'uso. 

Dopo ciò non resterebbe a pensare che agli infermieri, e 
questi si avrebbero senz'altro aumento di personale, se gli 
attendenti dei medici addetti ai reggimenti fossero scelti da 
un vero corpo sanitario, prediligendo quelli che fossero mag- 
giormente esperti ed istrutti nei primi soccorsi da prestarsi ai- 
feriti ; e questi va senza dirlo che dovrebbero essere come 
tutti gli altri del corpo stesso disarmati, ciò che è d'altronde 
naturale, attenendosi alla più volte citata convenzione. Resta 
però a vedere se questo numero d'infermieri avendo un 
doppio servizio, sarebbero sufficienti ; ad una tale domanda ri- 
sponderei che son certamente meglio che nessuno ; ma sono 
del pari convinto che se vi è un posto dove gl'infermieri ca- 
paci di prestare i primi soccorsi ai feriti sieno necessari)', questo 
è senza dubbio presso l'ambulanza reggimentale — egli è del 
pronto soccorso che si presta sul campo in tante gravi ferite, 
che dipende assai spesso la salvezza degli individui ; ciò basta 
per provare la necessità di sufficienti e buoni infermieri presso 
i corpi, ed oggi che nella tattica militare invalseli sistema delle 
grandi battaglie, è più che mai indispensabile. 

Quanto alle ambulanze di battaglione che consistono in un 
semplice zaino, quantunque in esso vi sia tutto l'occorente per 
molto medicazioni , mi sembra assai poco ; e se all' individuo 
che porta il suddetto zaino si desse invece a guidare un mulo 
con una lettiga ed una seggiola, caricando anche sovr'esso gli 
oggetti da medicazione, il servizio sanitario anche per questa 
ambulanza resterebbe assai meglio assicurato. 

A compimento di quanto venni fin ora dicendo delle ambu- 
lanze, aggiungerò qualche breve considerazione sul modo di 
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trasportare i medicinali nelle ambulanze medesime, e sulle ba- 
relle che servono per il trasporto dei feriti. Quanto al primo 
mi limiterò a dire che i recipienti di vetro o flacconi dovreb- 
bero essere rivestiti di paglia o di sottili vimini , ondo meglio 
evitarne la frattura. Quanto alle barelle, senza entrare nell'e- 
same critico dei «diversi modelli, dirò che sarà ognora prefe- 
ribile quello che porta minor imbarazzo per il trasporto e che 
procura meno disturbi al ferito. Quelle a spranghe fìsse attual- 
mente in uso presso le ambulanze , non hanno affatto questi 
requisiti; le migliori delle fin qui conosciute sembrano quelle 
a spranghe movibili. Un modello di questo genere lo aveva 
nell'ultima campagna l'ambulanza ferrarese, ma a dir vero era 
fin troppo gentile ; essa consisteva in una tela robusta ripiegata 
ai due lati per il passaggio delle spranghe che erano rotonde, 
e venivano mantenute a distanza da due piccole stanghette ben 
adattate alle due estremità della tela. Con questo sistema, 
supponendo che il ferito abbia sul campo già ricevuto i primi 
soccorsi, la tela liberata dalle aste, si fa comodamente passare 
sotto di esgo senza menomamente smuovore gli apparecchi ; si 
applicherebbero poscia le aste, e portato l'infermo o nel carro 
delle ambulanze o nel letto d'un ospedale qualunque, vi si 
collocherebbe colla stessa barella , e ritirate prima le aste si 
potrebbe poi senza punto smuovere l'infermo ritirare la tela. 
Per ogni paio d'aste converrebbe avere almeno quattro tele, 
perchè così mentre gli uni porterebbero un ferito , gli altri 
infermieri del campo potrebbero adagiarne degli altri sopra le 
tele di ricambio, ed all'occorrenza con altre aste improvvisate 
che non sarebbe sempre difficile il procurarsi , si moltipliche- 
rebbe il numero delle barelle , e così allogando più presto i 
feriti, si sbarazzerebbe prontamente il campo togliendo adesso 
quell'aspetto sconfortante^che suole presentare dopo una grande 
battaglia. 

VII. 

Conclusione. 

Il regolamento in vigore sul servizio sanitario militare porla 
la data del 1833; da quell'epoca fino a questa (1867) sono suc- 
ceduti mutamenti tali e tanti da rendere più che evidente la 
necessità d'una riforma. — Egli è ben vero che d'allora in poi 
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con note, circolari e decreti vennero fatte molte varianti, che 
a loro turno vennero abrogate, convalidate o modificate; ma 
queste non portarono certo quei vantaggi che gii autori delle 
medesime se no ripromettevano, e ciò per l'ovvio motivo che, 
quando un edifìzio è vecchio e sdruscito, qualunque rattoppa- 
mento non può tornare che inutile ; epperciò so si vuole che 
il tanto buono che vi è nell'attuale regolamento, possa esser 
messo in armonia con tutte quello modificazioni che il tempo 
e le grandi trasformazioni avvenute resero necessarie, è in- 
dispensabile una radicale riforma. Negli articoli che precedono 
ho accennato a parecchie di questo modificazioni ; ma, perchè 
possano essere meglio esaminate, le riepilogherò come segue : 
1° Che per il servizio sanitario di tutto l'esercito sembrerebbe 
conveniente di instituire un corpo speciale scelto ed alimen- 
tato cogli inscritti di leva che per qualità morali, istruzione e 
studii pregressi, fossero riconosciuti maggiormente idonei per 
questo servizio; i medici e farmacisti militari, come gli uffi- 
ziali o commessi contabili formerebbero parte integrante di 
questo corpo. 

2* Che la direzione di tutto il servizio sanitario venisse af- 
fidata al consiglio superiore di sanità militare, che perciò ri- 
siederebbe presso il ministero della guerra. 

3° Che il servizio venisse riorganizzato in modo che l'am- 
malato, avendo la maggior cura, costasse il minimo della spesa; 
epperciò riformato radicalmente il sistema amministrativo, 
converrebbe abolire il laboratorio centrale chimico-farmaceutico; 
ridurre al puro necessario il numero dei medici, farmacisti ed 
uffiziali o commessi contabili ; licenziare le suore di carità, e 
negli ospedali di minore importanza anche i cappellani ; rifor- 
mare gli ospedali, caserme, stabilimenti e simili, non tanto 
secondo il parere del genio, quanto secondo le regole della 
più scrupolosa igiene, che venissero dai più provetti o ca- 
paci medici militari consigliate. 

4* Che gli ospedali nello sedi dei dipartimenti, prendendo il 
nome di dipartimentali, venissero posti sotto l'alta direziono 
del rispettivo medico capo. 

5° Che gli ospedali divisionari venissero realmente diretti dal 
medico direttore, o che in questi ospedali come in quelli di 
dipartimento venisse stabilita una sala di convalescenza, ed 
opportunamente sistemata quella d'osservazione, e che la di- 
rezione delle sezioni meno importanti fosse affidata ai medici 
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di battaglione, i quali presterebbero nel tempo stesso il turno 
di guardia. 

6* Che in ogni caserma o nelle sue vicinanze venissero in- 
stituite delle infermerie funzionanti da ospedale, e sotto la 
speciale direzione del medico di reggimento che prenderebbe 
il nome di medico vice-direttore. 

7° Che venissero instituiti due o piìi stabilimenti igienico- 
balneari permanenti, e soppressi gli attuali deposili di conva- 
lescenza. 

8* Che conservati i depositi ottalmici, venissero aboliti tutti 
gli ospedali succursali, istituendone dei temporarii qualora le 
esigenze del servizio lo rendessero necessario. 

9* Che alle operazioni di reclutamento venissero sempre de- 
stinati i medici di reggimento od anche di battaglione che fos- 
sero riconosciuti maggiormente idonei in questa specialità di 
servizio, e che nelle relative deliberazioni avessero voto come 
tutti gli altri membri del consiglio. 

10. Che nel reclutamento dell'esercito, la 1* categoria costi- 
tuendo l'armata attiva fosse scelta, ritenendo per base il 2* 
alinea della prefazione che preceùe P elenco delle fìsiche in- 
fermità. — Che per la 2' categoria (armata di riserva) servisse 
di base il disposto dalP elenco suddetto. — Cha per i meno 
idonei, come per i dispensati o liberati venisse instituita una 
3\ categoria. — Che finalmente gli individui diventati inabili 
per qualunque motivo ai servizii della categoria cui apparte- 
nevano venissero almeno tempc radamente destinati ad un'altra. 
E tutto ciò allo scopo di rendere i corpi, in fatto d'idoneità 
fìsica, per quanto possibile, omogenei. 

11. Che a scanso di molto malattie i neo-soldati coll'institu- 
zione di depositi provinciali o come meglio, venissero per il 
primo anno trattenuti nella propria o nella pili prossima 

' provincia. 

12. Che le rassegne per rimando, convalescenza, cambia- 
mento di corpo e simili, prescindendo da tutte le non indi- 
spensabili formalità, venissero passate il piìi soventi possibile 
nell'apposita sala di osservazione, e dietro preventiva visita di 
una commissione sanitaria presieduta dal medico dirigente il 
servizio, e che le decisioni, consentendolo le condizioni degli 
infermi, venissero tosto attuate avviandoli alle loro case. 

13. Che in tempo di guerra il servizio sanitario militare con- 
tinuando ad essere come deve sotto la dipendenza immediata 
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del rispettivo quartier generale, fosse posto sotto l'immediata 
direzione del medico capo ivi addetto, che un membro del 
consiglio superiore di sanità militare ne assumesse la dire- 
zione generale senza l'intermezzo dell'intendenza d'armata, e 
che i medici capi, continuando ad avere la direzione del ser- 
vizio nel proprio corpo, avessero pur quella dell'ambulanza di 
riserva. 

14. Che queste ambulanze venissero provvedute di tutto l'oc- 
corrente per organizzare il servizio negli ospedali temporanei, 
e per impiantarne, all'occorrenza, anche uno in vicinanza del 
campo. — Che le vetture delle ambulanze divisionali venissero 
costrutte in modo da costituire altrettanti ospedali mobili 
quante sono le ambulanze medesime. — Che i muli detti ca- 
colets venissero utilizzati anche per il tiro delle vetture e car- 
riaggi delle rispettivo ambulanze. — Che le ambulanze reggi- 
mentali, a vece del semplice mulo coi cofani . avessero una 
vettura a due ruote sopra molle, capace di portare almeno 
quattro individui coricati. — E finalmente che le ambulanze 
di battaglione, invece del solo zaino, avessero un mulo prov- 
visto d'una lettiga e d'una seggiola, e portasse nel tempo 
stesso tutti gli oggetti contenuti nello zaino suddetto. 

Queste sarebbero a parere del sottoscritto le principali ri- 
forme da introdursi nel servizio sanitario dell'esercito ; riforme 
che, nel mentre migliorerebbero il servizio, porterebbero ogni 
anno e ad ogni campagna un risparmio di parecchi milioni 
alle finanze dello Stato; ma, perchè esse possano riuscire al 
loro effetto, sarebbe necessario che una commissione scelta fra 
i più esperimentati medici militari ricevesse l'incarico di for- 
mulare un nuovo regolamento. 

Intanto il sottoscritto si è creduto in dovere di sottoporre 
queste considerazioni alla illustre commissione, incaricala delle 
riforme per l'esercito, e ciò fece per mezzo della stampa, ac- 
ciocché pervenissero al loro indirizzo con quelle riflessioni, 
appunti e modificazioni che uomini più maturi e più esperti 
nel servizio, avessero creduto bene di apportarvi. 



DoU. Tito Rovere 
Medico di regg. in aspettativa 
per riduzione di corpo. 
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